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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23 
giugno 2022.  

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).  

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera.  
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CORPI D'OPERA:  
 

° 01 Edificio a struttura lignea e fondazione in c.a.  
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Corpo d'Opera: 01  
 

Edificio a struttura lignea e fondazione in c.a. 
 
 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE:  
 

° 01.01 Strutture in legno  
° 01.02 Opere di fondazioni superficiali  
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Unità Tecnologica: 01.01  
 

Strutture in legno 
 
 
 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

° 01.01.01 Strutture in legno  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Strutture in legno 
 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Strutture in legno 
 
COPERTURE:  
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di 
continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa 
che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi 
di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i 
strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; elemento di tenuta; elemento portante; 
elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di ripartizione dei carichi; strato di protezione; strato di tenuta all'aria; strato di 
ventilazione; ecc. 
 
PARETI:  
Pareti massicce XLAM: sono composte da strati incrociati di tavole di legno massiccio tra loro connessi tramite incollamento. 
 
TRAVI:  
Sono elementi portanti orizzontali o inclinati monodimensionali atti a trasferire i carichi agli elementi verticali o altri elementi orizzontali. 
 
COLONNE:  
Sono elementi portanti verticali monodimensionali atti a trasmettere il carico da un impalcato all'altro sino al trasferimento ultimo 
alle strutture di fondazione. 
 
 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, 

riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi). Interventi mirati al consolidamento strutturale delle 

travi in legno degradate in corrispondenza degli appoggi. Il consolidamento strutturale dei solai in legno può avvenire 

anche in seguito ad una variazione architettonica. di destinazione d'uso e quindi dei relativi sovraccarichi delle strutture. 

Riparazione della protezione del legno con sostanze antiputrefazione, funghicida e antitermita onde preservare 

l'integrità strutturale degli elementi di connessione con la struttura. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 

01.01.01.A01 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 
 
01.01.01.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
 
01.01.01.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 

perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico. 
 
01.01.01.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 
 
01.01.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
01.01.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale del cannicciato di finitura posto 

all'intradosso di solaio. 
 
01.01.01.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
 
01.01.01.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 
 
01.01.01.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
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01.01.01.A10 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 
 
01.01.01.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
01.01.01.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
 
01.01.01.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 
01.01.01.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
01.01.01.A15 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 
 
01.01.01.A16 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
 
01.01.01.A17 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
 
01.01.01.A18 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
 
01.01.01.A19 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 
01.01.01.A20 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
 
01.01.01.A21 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 
01.01.01.A22 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
01.01.01.A23 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
 
01.01.01.A24 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 
01.01.01.A25 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE  
 

01.01.01.C01 Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o 

perdita delle caratteristiche di resistenza agli appoggi). 
 
PARETI:  
Controllo periodico dell'integrità delle pannellature in materiale a base di legno e relativi rivestimenti in cartongesso. 
 
SOLAI:  
Contollo periodico dell'integrità del pacchetto solaio e della deformazione. 
 
TRAVI:  
Controllo periodico della deformazione della struttura.   
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COLONNE:  
Controllo periodico della deformazione della struttura e di eventuali mancanze di rettilineità.  
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica per struttura in legno. 
 
• Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Infracidamento; 9) Macchie; 10) Muffa; 11) Penetrazione di umidità; 12) Perdita di materiale; 13) 

Polverizzazione; 14) Rigonfiamento. 
 
01.01.01.C02 Controllo rivestimenti protettivi antincendio  
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Ispezione a vista 
Se presenti.  
Controllare l'integrità dei rivestimenti protettivi verificando eventuali esfoliazioni e distacchi.  
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza al fuoco. 
 
• Anomalie riscontrabili: 1) Esfoliazione; 2) Distacco.  
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Unità Tecnologica: 01.02  
 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte 
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.  
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa 
dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare.  
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento 
del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o 
perdite di liquidi nel sottosuolo.  
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani 
di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 
 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

° 01.02.01 Platee in c.a.  
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Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Platee in c.a. 
 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da avere 
una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può essere 
realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e provvisto di 
piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO:   
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 

di dissesto e/o cedimenti strutturali. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 

01.02.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 
 
01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
 
01.02.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 
 
01.02.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 
 
01.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 
 
01.02.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 
 
01.02.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
 
01.02.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 
 
01.02.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
01.02.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
01.02.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 
 
01.02.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.  
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PIANO DI MANUTENZIONE 
 

Comune di: Montorio al Vomano 
 

Provincia di: Teramo 
 

OGGETTO: Edificio scolastico a struttura lignea con fondazioni in c.a.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Manuale di Manutenzione Pag. 2 



Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23 
giugno 2022.  

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).  

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera.  
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CORPI D'OPERA:  
 

° 01 Edificio a struttura lignea e fondazione in c.a.  
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Corpo d'Opera: 01  
 

Edificio a struttura lignea e fondazione in c.a. 
 
 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE:  
 

° 01.01 Strutture in legno  
° 01.02 Opere di fondazioni superficiali  
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Unità Tecnologica: 01.01  
 

Strutture in legno 
 
 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 

01.01.R01 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso 

delle aperture. 
 

Prestazioni:  
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 

riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI 

EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210. 
 

Livello minimo della prestazione:  
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 

e della pressione massima di prova misurata in Pa. 
 
01.01.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 

Prestazioni:  
Le superfici delle pareti perimetrali non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature 

superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o 

comunque di ritocchi. 
 

Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
01.01.R03 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti 

interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 
 

Prestazioni:  
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 

riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI 

EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210. 
 

Livello minimo della prestazione:  
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 

e della pressione massima di prova misurata in Pa. 
 
01.01.R04 Attrezzabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature. 
 

Prestazioni:  
Le pareti interne devono essere in grado di sopportare eventuali carichi appesi in modo da consentire l'arredabilità e 

l'attrezzabilità anche mediante mezzi e dispositivi di fissaggio disposti in vari punti della superficie delle pareti. E' importante 

inoltre la conoscenza da parte degli utenti delle zone interessate dal passaggio di condutture e/o impianti ove non praticare fori 

o manomissioni. 
 

Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione alle diverse tecnologie utilizzate. E' opportuno comunque che si verifichi la stabilità dei 

mobili appesi, in particolare per le sollecitazioni dal basso verso l'alto a tutela dell'incolumità dell'utente. Per le altre 

sollecitazioni si devono applicare le norme previste per i mobili.  
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

° 01.01.01 Strutture in legno  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   

Strutture in legno 
 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
 

Strutture in legno 
 
COPERTURE:  
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema 
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di 
continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa 
che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi 
di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i 
strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; elemento di tenuta; elemento portante; 
elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di ripartizione dei carichi; strato di protezione; strato di tenuta all'aria; strato di 
ventilazione; ecc. 
 
PARETI:  
Pareti massicce XLAM: sono composte da strati incrociati di tavole di legno massiccio tra loro connessi tramite incollamento. 
 
TRAVI:  
Sono elementi portanti orizzontali o inclinati monodimensionali atti a trasferire i carichi agli elementi verticali o altri elementi orizzontali. 
 
COLONNE:  
Sono elementi portanti verticali monodimensionali atti a trasmettere il carico da un impalcato all'altro sino al trasferimento ultimo 
alle strutture di fondazione.  
 
 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.01.01.R01 Resistenza meccanica per struttura in legno 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 

distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche 

e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
 

Prestazioni:  
I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi 

sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la 

sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio (compreso 

quello di eventuali carichi sospesi), carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, 

sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Eventuali 

cedimenti e deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione anche tra elementi costituenti lo 

strato di protezione e tenuta. 
 

Livello minimo della prestazione:  
In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e 

normative vigenti. In particolare la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova per la determinazione della resistenza del 

comportamento a deformazione delle capriate in legno. 
 
01.01.01.R02 (Attitudine al) controllo della freccia massima 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
La freccia di inflessione di un solaio costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua 

elasticità. 
 

Prestazioni:  
Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a 

quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed 

impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti. 
 
01.01.01.R03 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
E' l'attitudine a conservare, per un tempo determinato, in tutto o in parte la stabilità meccanica, la tenuta al gas e ai vapori e  
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l'isolamento termico. 
 

Prestazioni:  
Gli elementi delle strutture di elevazione devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile 

in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel DM 09/03/2007. 
 

Livello minimo della prestazione:  
In particolare gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, 

espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla fiamma, ai fumi ed 

isolamento termico:  
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60;  
Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90;  
Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120.  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 

01.01.01.A01 Azzurratura 
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura. 
 
01.01.01.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
 
01.01.01.A03 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla 

perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico. 
 
01.01.01.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 

del rivestimento. 
 
01.01.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
01.01.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. In particolare per i solai in legno si può avere un distacco parziale o totale del cannicciato di finitura posto 

all'intradosso di solaio. 
 
01.01.01.A07 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
 
01.01.01.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 
 
01.01.01.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 
01.01.01.A10 Muffa 
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 
 
01.01.01.A11 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
01.01.01.A12 Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
 
01.01.01.A13 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 
01.01.01.A14 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
01.01.01.A15 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 

generalmente causata dagli effetti del gelo. 
 
01.01.01.A16 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 

hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 

diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
 
01.01.01.A17 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.  
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01.01.01.A18 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
 
01.01.01.A19 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 
01.01.01.A20 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
 
01.01.01.A21 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 
01.01.01.A22 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
01.01.01.A23 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
 
01.01.01.A24 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 
01.01.01.A25 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 

01.01.01.I01 Consolidamento strutturale travi 
Cadenza: quando occorre 
Il consolidamento strutturale delle travi avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Puntellatura della struttura 

mediante opere previsionali; Demolizione delle parti di muratura in corrispondenza delle travi in legno; Rimozione delle parti 

ammalorate della trave in legno; Verifica dei carichi e dimensionamento delle armature occorrenti per la realizzazione di barre in 

vetroresina; Pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; 

Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello; Trapanazione delle testate delle travi, 

pulizia dei residui, ed inserimento delle barre di vetroresina saldate mediante iniezione a pistola di resina epossidica con 

caratteristiche specifiche al tipo di intervento; Realizzazione di cassero a perdere in legno di dimensioni analoghe alla trave oggetto 

d'intervento e successiva immissione di resina epossidica a base di inerti; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta 

essiccati.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 
 
01.01.01.I02 Consolidamento strutture lignee  
Cadenza: quando occorre  
Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle caratteristiche meccaniche avviene 

generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Verifica delle sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento dell'armatura 

necessaria con barre d'acciaio o vetroresina opportunamente sezionate; Puntellatura della struttura mediante opere previsionali; 

Esecuzione nell'estradosso della trave di legno, di un apertura di sezione adeguata alla messa in opera di una nuova trave 

collaborante; Inserimento dell'armatura in barre di acciaio o vetroresina nella sezione ricavata nella trave di legno; Pulizia delle parti 

in legno, da trattare successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed 

antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di resina sintetica; Immissione di resina epossidica a base di 

inerti sferoidale; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 
 
01.01.01.I03 Ripristino protezione  
Cadenza: ogni 2 anni  
Ripristino della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. Trattamento antitarlo ed 

antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione funghicida e resina sintetica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore. 
 
01.01.01.I04 Ripristino puntuale della pavimentazione  
Cadenza: quando occorre  
Ripristino e/o sostituzione degli elementi della pavimentazione rotti con elementi analoghi. Rifacimento dei pannelli degradati dei 

pannelli tra i travetti. Ripresa del sottofondo (cretonato) e nuova posa degli elementi. Rifacimento della vernice di protezione (se il 

pavimento è in legno).  
• Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore.  
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01.01.01.I05 Ripristino serraggi, bulloni e connessioni metalliche  
Cadenza: ogni 2 anni  
Per elementi a vista.  
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli 

mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di 

vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.01.01.I06 Rinnovo rivestimenti protettivi antincendio  
Cadenza: ogni 5 anni  
Se presenti.  
Rinnovo dei rivestimenti protettivi al fino di ripristinare la configurazione prevista in fase di progetto e realizzazione.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

01.01.01.I07 Sostituzione strutture lignee  
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione. Ripristino degli 

elementi di copertura. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 
 

01.01.01.I08 Sostituzione degli elementi degradati  
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari, Falegname.  
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Unità Tecnologica: 01.02  
 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal 
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte 
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.  
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa 
dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare.  
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento 
del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o 
perdite di liquidi nel sottosuolo.  
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani 
di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 

01.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 

rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 
 

Prestazioni:  
Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 

resistenza. 
 

Livello minimo della prestazione:  
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 
01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 

 

Prestazioni:  
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
Livello minimo della prestazione:  
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 

elevata. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

° 01.02.01 Platee in c.a.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Manuale di Manutenzione Pag. 12 



Elemento Manutenibile: 01.02.01   

Platee in c.a. 
 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Opere di fondazioni superficiali 
 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da avere 
una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può essere 
realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e provvisto di 
piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 

01.02.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 

fondazione. 
 
01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
 
01.02.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 
 
01.02.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

dalla loro sede. 
 
01.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 

agenti atmosferici. 
 
01.02.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 

reciproco delle parti. 
 
01.02.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
 
01.02.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 
 
01.02.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
01.02.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
01.02.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 
 
01.02.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 

01.02.01.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 

smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 

approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).  
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 
• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6) 

Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

01.02.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)  
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Cadenza: quando occorre  
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.  
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
 
• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 

diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 

evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 

perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Comune di Montorio al Vomano 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
IL TECNICO 

 

_____________________________________  
(Ing. Leonardo Rigazzi) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.  

 

 
Sottoprogramma dei Controlli Pag. 1 



Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23 
giugno 2022.  

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).  

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera.  
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01 - Edificio a struttura lignea e fondazione in c.a. 
 

01.01 - Strutture in legno  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli 

01.01.01 Strutture in legno 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo strutture 

 Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie 
 (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle 
 caratteristiche di resistenza agli appoggi). 
 PARETI:Controllo periodico dell'integrità delle pannellature in materiale a 
 base di legno e relativi rivestimenti in cartongesso.SOLAI:Contollo periodico 
 dell'integrità del pacchetto solaio e della deformazione.TRAVI:Controllo 
 periodico della deformazione della struttura.COLONNE:Controllo periodico 
 della deformazione della struttura e di eventuali mancanze di rettilineità. 
  

01.01.01.C02 Controllo: Controllo rivestimenti protettivi antincendio 

 Se presenti. 
 Controllare l'integrità dei rivestimenti protettivi verificando eventuali 
 esfoliazioni e distacchi. 
   

 
Tipologia 

 

 
Controllo a vista 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ispezione a vista 

 
Frequenza 
 

 
ogni 12 mesi 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ogni 12 mesi  

 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli 

01.02.01 Platee in c.a. 

01.02.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
 componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo struttura 

 Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di 
 eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
 terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti 
 strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
 corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
   

 
Tipologia 

 

 
Verifica 

 
 

 
Controllo a vista 

 
Frequenza 

 

 
quando occorre 
 
 

 
ogni 12 mesi 
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MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI  

(Articolo 27 dell'Allegato I.7 al D.Lgs 31 marzo 2023, n.36) 
 
 
 
 

 

Edificio scolastico a struttura lignea con fondazioni in c.a. 
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_____________________________________  
(Ing. Leonardo Rigazzi) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.  

 
 

 

Sottoprogramma degli Interventi Pag. 1 



Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nel Decreto 23 
giugno 2022.  

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).  

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera.  
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01 - Edificio a struttura lignea e fondazione in c.a. 
 

01.01 - Strutture in legno 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 Strutture in legno  

01.01.01.I01 Intervento: Consolidamento strutturale travi quando occorre 

 Il consolidamento strutturale delle travi avviene generalmente secondo le seguenti fasi  
 applicative: Puntellatura della struttura mediante opere previsionali; Demolizione delle parti di  

 muratura in corrispondenza delle travi in legno; Rimozione delle parti ammalorate della trave in  

 legno; Verifica dei carichi e dimensionamento delle armature occorrenti per la realizzazione di  

 barre in vetroresina; Pulizia delle parti in legno, da trattare successivamente con resina, mediante  

 rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno  

 con applicazione a spruzzo o a pennello; Trapanazione delle testate delle travi, pulizia dei residui,  

 ed inserimento delle barre di vetroresina saldate mediante iniezione a pistola di resina epossidica  

 con caratteristiche specifiche al tipo di intervento; Realizzazione di cassero a perdere in legno di  

 dimensioni analoghe alla trave oggetto d'intervento e successiva immissione di resina epossidica a  

 base di inerti; Riposizionamento degli elementi rimossi una volta essiccati.  
   

01.01.01.I02 Intervento: Consolidamento strutture lignee quando occorre 

 Il consolidamento di strutture lignee all'intradosso, in conseguenza della perdita delle  
 caratteristiche meccaniche avviene generalmente secondo le seguenti fasi applicative: Verifica  

 delle sollecitazioni, dei carichi e relativo dimensionamento dell'armatura necessaria con barre  

 d'acciaio o vetroresina opportunamente sezionate; Puntellatura della struttura mediante opere  

 previsionali; Esecuzione nell'estradosso della trave di legno, di un apertura di sezione adeguata  

 alla messa in opera di una nuova trave collaborante; Inserimento dell'armatura in barre di acciaio  

 o vetroresina nella sezione ricavata nella trave di legno; Pulizia delle parti in legno, da trattare  

 successivamente con resina, mediante rimozione della polvere e di altri depositi; Trattamento  

 antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di resina  

 sintetica; Immissione di resina epossidica a base di inerti sferoidale; Riposizionamento degli  

 elementi rimossi una volta essiccati.  
   

01.01.01.I04 Intervento: Ripristino puntuale della pavimentazione quando occorre 

 Ripristino e/o sostituzione degli elementi della pavimentazione rotti con elementi analoghi.  
 Rifacimento dei pannelli degradati dei pannelli tra i travetti. Ripresa del sottofondo (cretonato) e  

 nuova posa degli elementi. Rifacimento della vernice di protezione (se il pavimento è in legno).  
   

01.01.01.I07 Intervento: Sostituzione strutture lignee quando occorre 

 Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o  
 riduzione della sezione. Ripristino degli elementi di copertura.  
   

01.01.01.I08 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi  
 ancoraggi.  
   

01.01.01.I03 Intervento: Ripristino protezione ogni 2 anni 

 Ripristino della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri  
 depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a  

 pennello di protezione funghicida e resina sintetica.  
   

01.01.01.I05 Intervento: Ripristino serraggi, bulloni e connessioni metalliche ogni 2 anni 

 Per elementi a vista.  
 Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli  
 stessi e sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi  

 metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di  

 eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.  
   

01.01.01.I06 Intervento: Rinnovo rivestimenti protettivi antincendio ogni 5 anni 

 Se presenti.  
 Rinnovo dei rivestimenti protettivi al fino di ripristinare la configurazione prevista in fase di  

 progetto e realizzazione.  
    
 

01.02 - Opere di fondazioni superficiali  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi 

01.02.01 Platee in c.a. 
   

 
Frequenza 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare  
 accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati,  

 che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni  

 strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la  

 perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del  

 tipo di dissesti riscontrati.  
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